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DE IMA MAMMÀ 

Lassù ai Quirinale/, dove non-
c'è molto dà fare, e dove molto'éf 
sarebbe da j^g^nsare, dovrebbero 
dare una sSofsa airuUira& 
nominale. 

1 : 

f)i che SI cotóponè la ma^gìo-
fàriza favÒr'évòìè al niìntsttero De 
protis,? ,, . ; -

In tuttilffiei 214 nomv-non se 
ne trova uno ?be si sollevi :,al di 
sopra della volgarità: non uua in­
telligenza Ulna ; nòh mo èdìo dì 
quegli; uomini che, o per T inge­
gno, o'p.er ì^ caràttere, héàtìò una 
positrone eminente alla Camera, 0 
srande autorità'ih pìaem 

fabbricare un 'altro presidente del 
ConsTglip nelle a?ii2c^e provmcie. 

Ma, dopo tutto, è anche a con-
siderarsi ch'egli oggr î on rappre-' 
senta né il carattere^ iS T àóume'̂  
elevato,: ft^ le, audacie ponderate e 
patrlotiòbei aìie quali i suoi ptù-i 
decessòrì dovettero il primato. 

Egli è un fabbro d^|||ificiii utó 
creatore di- espedienti,'- un icfahzo-
nato re cinico e fortunàtb : ma non 
v* è nulla di verafhenté grande itìi 
qiJéirarìM; liuìla ché̂  elevi i 
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45 Marzo 

il con-/| 

.'. 

forto del doìoî o sacceda allora 
I . ' < 

forto d^btìtìe operare, © la meo le sì 
rasserena al pensiero, che Se la bórte 
.ci-hà rtti/it^|^ii^,)5àaiùrèj,.j«^'^vila 
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Mllsi» gagHarde. 

(NÒSTRA 
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\^^-^ 

afe di: conitnao 
v^>.-^x^:-^-::-U 

aggVdgHi al governo le intelligenze 

r 
.gndey t̂ìhe rappresentano vive 

-"" a del paese. 

r-m 
;a singolare, eppure verissi-

ma, le più distinte personalità si 

Ebbe tre 0 quattro anni dì for 
tuna parlamentare: ma donde gli 
vennero? 
; Non da un pensiero elevato; ribh 
da un progt^tìt^a^logicò-e serica 
non da sentimenti nòbi!i*# genê ^ 

-

t 

'I 

l^?^^''M'l 

Q-.K|i4tt,e coDtro il. ministero 

rosv^ ah si sch ie ra lo attorno gli 
individui, che sperarono d aver 
trovato in lui 1 uomo capace di 
tradire i proprn amici e la propria, 

LnzzattijChe poi infondo è*4 fede;politìca,^,pprtando da sinistra 
u^aceJelirità dì reclame (ah! ah! ahi) 
piì̂  che di sostanza, s'è imbràtìcaton 
al ministero: ma persino il Pèruzzi 
ed il Mordinìf questi due' strumenti 
logori'̂  del thodèrantistHdV fianrfo 
préfè'nto starsene' fuòri délìà' Ca-
mera, piuttosto che votare a fa-
Vore' dei De^^&. ̂  
' Ò?a''cne''si^Hica'^^5 

^dbrrl 

Sìfiniiìca che ormai quanto vi è 
di più intelligente, di più elevato» 
e di più serio in paese, s'è sqhie* 
rato da lStE parte: p^che il go^ 
verno, iV quale dovrebbe spettar^ 
ai migliori,'è caduto nelle mani 
delia marmaglia. 

Si verifica, nelUordine ministe-
riaie e parlamentare, quello che' 
nei 'Ì866 espfideva una' carica­
tura molto spirittó^i^éH 

I nbstrì^^Bóldatr che si erantf'̂  
battuti valorosamente a Gustosa e 
nondimeno.^erano stati sconnttiìv 
perMngapie^^^ dei generali; ve- ' 
nivano rappireséntati come 

|a la biise da^,governo. 
itr La ^ f grandézza- òflnsisteva • 
dunque .neir eàser reputato capace^ 
del maggior'tradimenfo : 
nella spèran^jf aìrà't^'^* 
spendesse alla reputazione, la de-' 
pH sì̂  aggrega'alla maggioranza, 
'1 ali mantenne per quattro anni 
il potél'é diUatonaV 
; ,AlÌ',#im^,momento,.p^nò^ » 
pretis si chiarì inferiore,anche in 

fe 

• _ _ • 

.Quosto giornuto di pioggia, che, da 
pareoubio tompo ci afu ggono, rtdu 
cend<?cì, c<?rae i goìoél^*^''Dante, a 

noo m una mota 
Spessa ed attaccaticcia, ci han ncon^ 
doti! col pengioro a! tramendo feno-
meno ^attirale, cho ci ha tuifito rat-

, . - • . » • • • • , • - . ' -

trista'ti ofv non è motto.. Venerdì scor­
so^ vergo le W del poDDeriggio, una 
flc^ssW di tÌo^ìf^rho#^»iJ)B4l'tanzà f^rte, 
òhe si*^^féta séniìfQ ^tDisliò Marina 
aumentandono \h rovine,^ ftvèa^rihnò-'^ 
vato nega antmi, che già cofflimora-
vano a tran^uillissarsi, H terroro e 

^ttì&vament» avea ribadito il' chtod(J'* 
dell'ai^pVénsib'n» fori.* e Wrrifl|,tó d'à 
finhofirsi tìelt^ scòb^flV'òrsi jyorì'^ini;| 
clemonéft'^wttà ^stagione,' rfpbrtandó'òi'' 
alU 8C0na strssciiiinftì, alle miserie 
ineffabili, ai dolori immensi, alle di­
sgrazio la* più^ terribili, dì cui* é ' tea 
^^EélteP^^Sa» 'q'iaei dìp*!,̂  * più boiik 
della nosiri^%ifi«!ea^ di lionentefi: ci! 
tuff* tristi e Scoraggiati in un vero 
pebiffo di dolore e d'angoscia. E le 

qstre.donne, come queii© che pm 
.2|ii^sibJli,f'"#g9nti!Ì, provasi© pef̂ tìtftfel 

ieniia uelU loro iolfensità e'gratìteiH''^ 
i dólttìfroMHratìn stóqp tené^'l 'i-
nimà^in quiete e ia ménte distoffliere 
dalrutea terribile dol rinnovarsi dsUa 
catastrofe. 
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Occorre pertanto che gì crei un 
centro unico, obej-aiedeiidó alta'diro-
sìorie, coinpartisca cqnamorste fra''^i 
diversi comuni'daarìeggfktì I9 somme' 

Raccolte, pensi aìla costraaioa© diM^, 
racch^ par Ticoifeipl^. tanti infelici, 
notucKè a l sostentamento, pbngrmsnte 

ben collocare tante créàitorTneVcheV 

i'ir^S'ns u •-

B-eMm 
•"•ri f 

% 

sbandate e att6rrÌte,''andraano insano 
ora chìamaa#'J geuitori. ', 

Urge dì far prasto e bene, perchè 

- ' - I l . 1 ^ 

' ^ 7 l -
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MI Studiavo len di far animo ad 
.. 1 ••" ^ : • h - » 

, Una cara quanto simpatica vecchietta 
questo : fu fedifrago soltanto a me- ( d'oltre sùttant'annì GhiknGa pei' an 

Btraaion® da qnalanqtis regola di gm-
sttzm @ di equità. E* qui ruparnai non 
HA son duòpot tutto SI distribuisca 

la d'stfibusmoa aia gmsta é 
umUat8,li« burocrazie in queste oc-
casioni, inciampano assau e sarebbe 
no qui cosa, dappoco, quando j^q^^^-

trovassero quella impiastricciata di 
viacJili i i^ Commissione,composta di 
persone ia|§g^e,opero$e^c&^aoi,:;ch6 
riconoscano il loro povere e il cui 
cuore sia sensibile alle fraterne cala-
mità, mostrerà alia 'N**2son3 ed' allo 
Stato, tuttoché il Gov |̂;.̂ o abbia sa­
puto po îpftii'evi.» soccorso dei Ìt |uin 
dttneggtafci .filile trame.'pojìMche del 
roggi, quanta sia la potenza, nelle 
sw»ntpr^ della Carità, che è HJabaro 
dei buoni. 

. ' • ; : ^'iy;lLAK0^5.mafioV' 

Mi sono rect ìPin Piazza 
a visitare ì ravòrypeic l'Esposision© 
internaziotì'aìM-Mp^Trfe^ftzione e. ms« 
cinazione, che verrà inaugurata Ò 
fina, d'Aprilo od ai prìi!;! di maggia» 

Si lavora feóbriìtBQata. Le'tettoì® 
fiORO qU|8koUimata.' 

, .,L^spdEÌziocLe,-rimarrà..iipeì:ta. pmo 
aUarllne di Giugno e forse aache^^ 

Si assicura chè^VEsposizìSQs 
interessante. 

L . 

^ì'L. ^r.-t-'M 

più 
j |nuscira mo 

^ ^ 

* 

Alla Scala mentre pròcédobà'tnè^^^ 

di Verdi, il quale attrae cbntiiìtja»" 

>l 

\ ' 

* 

sercito di leoni, guidati da uh 
drappello di somari. 

Ctisì̂  o^giì 'Oanriera e Paésè;^^ 
trétìbero essere raffigurati'da un' 
complesso df intelligenze, góvér-
nate e comandate da un drappello 
di Ercoli;'di Prìnetti e di Fran| 
xosiui» 

Questo è lo stato vero delle 
M - . ^ ':-••. 

: i - - M -: • ' - - - 1 -

cose,nìuale risulta dair ultimo ap­
pello nominale. 

LaoiìdeV può esser vero che i* 
voti si; contano e non si pesanPj 
ma può anche essere utile il còtf 
tarli e 

• tà, e non osò compièré^^l^'%adi 
mento, la cui semplice speranza 
era bastata ad innalzarlo coi voti 

Laonde, anche coloro cHè'dìspè-
ravanò^e l^ sue bi|one qlinp^a, 
ma si tenevan sicuri che ne avesse 
una pessima, la perfìdia^ si sono 
ail^anati da lui, 
: Il Bonghi, IvCodronchi ed il 

t Boufadini hanno seguito il Iludinì, 
Îb Spaventa ed il Chiaves; é^ndii; 
festa più attorno al ministero chi 
la marmaglia di due partiti. 

' dra, è nèr nome dì qiiesta màr-
maglia che si governa ; , j j a mag­
giore epilazione è questa, che, 
pel̂ ^gS vèr bare, si ha bisogno dì 
tener chiusa la Camera, e metter 

fla musertbla alle intelligenze, 
, . A che c'è, Ì0 té caso, iino sta-
tuto^^^A che, la monarchia pren-
(ìe : li? litigio ^r^G^stituzionalè* 
^ Governa anche tó' cààr, sènza 
tenere aperto il telamentó ! 

i :'\.> 

Qdàlctie 1 » sono ' tóWia : mo-
Marchia o la dinastia, almeno se­
condo Fordine cpslllpìto. p senza 
parlare di resj^fi sabili là, doxs^bbe 
esser lecito al capo della dinastia 
ed al rappresentante della menar-
chià, il chiedersi se proprio con­
venga all'una'o all'altra di fare 
divorzio assoluto da tutto ciò elio 
è teteiigenza e vitalità della nà-

. \-t 

?aone; 
È vero che Depretis ha dei grai\7 

di meriti; principaiiésimo quello 
d'essere pieniontese, in un mo­
mento nel quMt non è possibile 

Abbiamo annunzia tempo fa che il 
tònents Montali della 51* compagnia 
alpina aveva idèito una nuova oar-

Suppiamo che il Ministero della 
guorra — dopo rip^etutì o favorovoiì 
eéperimenti -« ha approvato l*inho 

,vftzione, ed ha^.^ià dispq^^ pecchi 
ne sia fornita quanto prima tutta la 
ftìnttìJia* ^ 

^Gi'andìsaìuii t̂ onó ì vantaggi dtìU'a"^ 
dettato siatoma. La giboino (che sono 

tdUe, coi luìovi fucili a rtpoliziofitì) 
non voHgpoo più. sopporlflte dal ciu-
turi^p, nò in ^Uro motio dirsHo, mft 
aitìdiante un* abile combinazìÒDe, il 
péso ne viene grandoìiVente diminuito, 
e-quindi la liìtica del soldato vi^n^ 
scemata d'assai. 

ixto pelo, ed essaoToase le guaii(^ie rat; 
trtsiaia e oonvinta deUe sue parole, 
eoi rispondeva : ? 

« Oggi mi sento più trista degli altri 
giorni. E non a torto, sa. Dei 182S è 

, avvenuto lo stesso. Perchè mi creda, 
è questo tempaccio piovoso caus^ del 
tflpeiaòto, è appunto questo celere 

i fregamento dell' acqua oh^ pieve di'-
r 

rotta col terreno che produce caìóré, 
che, alla' sua volta' sviluppandosi, gè-

i riera il terribile malanno. E ancora 
ì mi'rendono più trista queste feste cbe 
si organizzano, pensando' che di ^ul 
a un momento pOasià'mo essere ih• 

^:ghi0ttitì.'>-'' - ^^^^^ 
(Sì, inghiottiti, perchè la tèma che 

usai abbandona le menti dei nóétri 
vecchi in ispeoie^'e del popolino, é 

»(|uaUa che da ^ììn momento all'altro 
^ì apra Va terra e ci inghioltisca). 

: Questo responso della scienza seni­
le, ho voluto traécrSvérlofSWè queìio 
che può dare un'idèa dei discorsi che 
in questi giorni si'tengono did pópo'-^ 
liino,' e che poi ciascuno va spaccian­
do ricamandovi su e adornandoli di 

r 

nuove aggiunta particolari, volendo 
ogniinò aver la sua parte nella for 
niiuiorio del grande poema, che va 
tessendosi sopra ogni fiitò 'notevole 
nei quartieri più popolosi della oittiti 

Pur tuttavia, pare non esìsta più 
aloun pericolo, e la molla, coi»e ebbi 
già a dirvijj.,^ì può considerare allò' 
stalo dì quieto. Lo' stato della moìlsj' 
sirei: per dire, è tutto' l*'oppo:ito di 
quello dtìUu btì«eilt'enza, e quando 
quella |̂ i\V a'avvicina a l riposo, qua 
,f ia-aprotta it bavaito e nella 'soft spie 
oata belltezza, sprazKaìftde la Iure più^ 
inlÉsnéa, percorre il suo cammino-
L* unico mezzo per 80^)perìra alla 
ghuultì sv'tìHtura, 1* unica cònfjrUi ai-

l'animo atttìjruo à il poieV pareggfa^ 
rè U gfpdiosità d^lìa bWefiewnsa 
alPlisimeii3Ìlàd0imftMriunio,«llf8GOn 

: ieri 8»fW'^f^-de'^^8,|an uam^ro^ 
stragrande di atrill^ni, ihvEtsa per o• 
gni parte la città, annunziando, con 

^^stentarsa' voce', la 'yiltoria degli Ita­
liani sugli Abissinesi, andati al\'as'-
salto'dei forte^^i Blonknlle.' Qrahi^is-
sima fu'la sensazione prodotta, e del 
supplemento dell' Spoca ìDe^iocrMifia^ 

toentl an:'puGOiiconumsro3ìssfmo:via 
nero allestiti due nuovi spaliaco^ 
cioè la Lucrezia Borgia di DoniazSlir 
ed il baUò iVarenfa del Mgh¥aVti 
sicató^^dar^ynalitr^a^gr^^ ^ ^ -

h^ Itucrena è eseguita dalle aigno»; 
ra Damerini /LtecrezÈa/;^8oflami /Oi*-
siny^e'dài aignorr Paafari e* NttVar» 
rint da' quattro buoni' arlisti/'r'^àHìi 
fari^o gustare Solite le bellezze'deU'o-

"""JC Ballò ' iTlir^srutt u s i : « J a i i i u ^ 

messo, in isceoa co?3 una splentlmézia 
ch@ fa onore alla. Scala edai r imf? 
sa Corir-r- piace assai per l^p-azia 
e la novità dei ballabni — per \% 
svarìetà e la bellezza dei cosiumi ™r« 

I ' ^ 

e sopfatulto psr'-ì'e!eg'3ni*ó"'la'vivs-
*cità' della musica'dei'Giorza. 

, V Ì Ì ' 
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se ne ven : ' m cobi è i 
ma tanta era l'allegria che confortava 
Inanimo all'annunziò della vittoria, 
qiianto ildisingabo alla lettura dello 
Stesso telegramma, il quaiei anziché 
corauriìcarìa ufacialmente,ai limitava 
8(4* assicurare la vittoria. Finora il 
GoverTv^^nòri faa ricdnlfÌRfloÌta la ob-
tizia, ma certo, quando fosse vera, 
si affretterebbe a comunicarla, come 
Quella che lo f^trebba m'eritevòte di 
encomio, e lo riabiliterebbe ia parte 

• presso il ' Parlamento Itàlìato^ Te-

J I Q ^ 
: * 

Alla prossimi>^g|po3ìzi0ìie Siaxiona'!» 
Artistica di Yanezìa, l 'arte'l | i^bard^ 
sarà largamente rappresentata. 

m 

liber iant. 
r.* 

y alt H l i se . m h 

j Vn t&\e^t&vùm% ^\ FànfiiUa. da 
Drt^sda annunciava una lettera di Ro-
tfilàhi alla DeutschQ Rèvne ft%|fl|s^ate 
U sua poluica di simpatia verso la 
Gfitpìama, . 

Ecco dello inf^rraasìonì precise; 
li Roblitìut non ebbe mai o,ciì»3iìoae 

dì scnvere ftUa ilei?uè «è al suo di ,̂ 
rèttore; soltanto U segretario parti­
colare del ministro, il coùie CoUobia' 
n^^lfcrisse *al direttoro per ringra-' 
K1 Irlo di alc^unieuQi faseìcoU. 

EtìQQ il testo de Uà lettera tradoiia 
darfranctìse in, Hariaoo, 

, « i l Signor mVnistvo ha r!Ct?vuto Ijft 
lettera eUà voi' gb avete ìndiriitate 
ib dàlia del ^ ft-bbraìo, c^me le pun­
tate delU, Deutsche B.&*^m*- ^^ Ev h^ 

MoItmHìsti hanno già proats ìa o-
pere e molti aliti stanno BÌiimàùdóls. 

Fra quella che ta hanno pronte 
sonvi il Garcaao ed il Bianchì Mese, 
il Gola ed il M^ianl,Hl BafiS^ro^n 
Filippini, il Borsa ed ìlB^zii, le Sprèa-
éiso ed lì faliene, il DalfOrto e r t 
Barbagtia, il Feraguttì ed il Freviatì 

[ eOQ̂  — Il Carcano sarà cenaSseatl* 
uno degU artisti miJiìues^^cS'e emer­
geranno di più. Egìi: esporrà dei i s ­
tori stupendi-

il Tallone "mand^gg^hei "magnlgo©' 
ritratto d'uomo, al q^alej dae anH 
sono,^'il'iCarcano volevi fossa"'e<Jaiy-

%riso il Premio UisVerTo. 
I 

: Il Gok manda un baìlìssimo Li$n0& 
i? nàiì'ffh'o. 

\ ^ - - j i • • • • ^ '^ •• 

Il Ftìr%StU esporrai sgU paxad^K 
ecceSlsoti laifoH. '̂  ^ 

• ^.<i-

vrii 

!. . ' • 

V ^.- .^^_. 
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C<̂ BUnaARO t gìangsre dettaci» % 

eonUo la vìu di Alessandre III. , : 
Interloquì lo stesso organo éti gó-

Terno russo M MeM&gg^ro che pabH* 

(vecb^o: stiU) «erso la I I «Kt^i^-^Èi*. 
roiiV Arrt-ssati suHa linea perspeeìì*^; 

proso co«o.c«.ua eoa uu.res.eptìdegl» ^^s^M tr& studenti d e » ^ l ^ e ) ^ i l i 
anicèU che voi gli avete se&naUto-Q d i P eiroburge sui quaU Mmmmim^ 
iflNncaVìca di rmgrasisrvi p^rì vostri ^ » ^ ^^^i '̂ ^^f ^- l ^^i^ljdsaU. 
appre.«am.nii sopr% ì Pentimenti dì ^u.gU suidentì cenfe.saroa^ di te 
simpat^m ch« mìkmo U su* poUUca P^rte di m% semeli nval t^mewm 

" ^ 1 
• ^ 

« Aggredite, eoo 
« C^ìlQh'mw ». 

segreta* 
' Esaminati da un, perito gli ogsietsl̂  
t'irono trovati sj&riehì dì iiaamist ® 

•ts 

• ^ 

\ . 



:.?.'^i'v-' 

dì palle di pìoriiM piana di tricnxns. 
Il doverno russo a^l^bbo indìr|s|j^ 

salo al suo rappreBeuUnte » Londra 
lio telegrarnma '" .M! s* conforma 
pienamenta U propflftto attentato 
Contro lo Oza|,#©rò i congiurati non 
ai trtìsaronò un solo istante doraenk 
ca m prossimità de Sowsttìo, l'impè; 
jratore non avencK^UscUto il palazzo 
imperiale por recarsi alla mesBa ce-
' ^ ^ H n occasione dall'anniversario 
Wa'morte dì Altìssandro l i . -^mm 

^^Secqy^ u n - r a p p f l i ^ «<>« 
sì Sarebbero trovate^^illjjo bombò adf̂  
dosso alle ' persona arrestato, queste 
però erano indubbuimente munito dì 
jmaterìe Implodenti. 

È N d ^ l d i c e I R un complotto fu 
scoperto,, ma la- polizia doveva essere 
bene inforóìfttà! perché vonnoro falli 
itìoìti ari'ssti. .,;;,. 

Il fimesUfi^ 4^.totroburgoi4^ cor­
rente': Òoìti' inmviduì arrestati la 
notte;scorsa^;furono rilasciati in U-
boria. ' . 

Un; tìorìsi^li^ s ^ ^ l e ¥11 tenuto ieri 
sotto la, pre8Ìdena%4^lgF»pd.'ioaVla-
dÌnBÌro,ri)ei^ deÌi^frai*ó ih prot^osHo., 

i o tlzar pinnse.^llorcM fu ; infoF-
'^liftto dal pencolo cui incg^se^oiMm-

perairice e lo cznrevjch con lai. 

i 

^fS^T'^ - i l i 

mi 

I 
- - FrOTè àUre coseni 

6ai lak^Caijuei'a di Comuiorcio prese 
atto fu quella che il cav. Eicco fa 
incaricalo di far parte di quella cowi-
miasione (composta di^inembri della 
deputazione provinciale, del. Municipio 
e della Camera di oomoiercio) che ha 
dlinctuiflo di adoperarai liffìuchà sìa 
assicurata eduaffrettatft la tìoetruzione 

M 

-l'^'n i i \ ' ' ^ . ^ i--- '• 'S'y;-I.t 

j h ŷjLe licompense / . 

Ir 

L^VJ^ l - - | l HHv^ 

t̂  

Pare impossìbile che in questa ba-
vedetta Italia . » • % ! voglia smettere 
wna buona volta Pab^^o di croci, ero-
catte, medii glie, e aìrailicianciafruscole. 
M^^ftttti in iih giornale di Savona 
abbiamo lett(^^; 

«Gli ispotlori del Ministèro dolPin-
«I terno che furono miv(vjati a visitare 
i i . Oorounì danneggiati daK: terre-
«moto, furono pi^re incaricati di in-
ff vi lare i prefettì^W Genova e Porto 
« Maurizio a fare Iskproposte per te 

fj|l̂  oWificenae a coloro che diedero, 
"•""€. prove di valore nella tremenda ca-
•«'tBstrofe«*t* '̂''̂  •• • ' 

Certo ogni buona azione menta un 
premio; ma cql sistema noatVò, fsni-
remo'per snaturare la ragione delle 
buon® azioni; e a forza .di disti^ibuir 
'premi, finiremo 4p5t.s';^a^t?rai:0 la ra-

io i l dei premi. Codesta dai prerai 
• morale da bambini e non da uò-

irsinj forti e coscienti di ciò che fanno. 
Jr*è;feen altro apensare ' per ora .rCi|e 
aUe^cr^f^i;, certo vi sono stati molti i 
ouaii hanno fatto bene il loro dovere 
e hanno dato ©sempiic ai , canta lo 
4tìvole; ma vi sono stati quelli che al 

della ferrovia^Mestre Castelfranco Bas 
sano e ch% in seguito a.proposta d,3lla 
Commissione per le ferrovie la presi­
denza trasmelierà al cottìm. Borgo-

iriiuniàltra domanda per riduzioni 
di alcune tari£fd.ferroviarie allo scopo 
di agevolare il transito per la via di 
Venezia. 

W0fia©sasf;a. —' il giorno 45 è spiralo" 
il tercnine per la presftntasion© dei 
progetti per Tacftiijlilptttì di V}cmz%ié 

Tre sonrf^frproBtìtti prodotti: il pri-
mo della Società Vèneta; il secondo 
della B^nca Provincinte 0 del cav. 
Otovanni Fabrello ; e il terzo dì una 
Società belga. 
^ Quest'ultimo ai proporebbe di con­
durre Tacqua dalle Maddalene." 

.Ncinsi, puòiaijftl!» prevedere né gìudi-
pare:,rileviamo i ero con viva pòm-
piacenza la coraggiosa iniziativa della 
Banca provinciale 0 del cav. Giovanni 
Fabrello insi'ifttta al nobile scopo di 
Bssiouràre a Vicenza gli utili di si ri­
levante impresa. 

L. 1 i giànori ; cav, PetreltlPiircl* 
Oegan Francesco, Prosdociml 

iovanni, Proàdocimì Francesco, Forbii 
larii, Andretta, l^reÈtoni Pietro, Far» 
rettoni Francesco, .XJontarìni, Rosa 
Busatto, Guadagnin Bèrirandb, Venzo, 
N. N., 4iftl*ft̂  ProsdoGtmi, VWè, Ester, 
Groppi,; N. N., Famìglia Lanzerini, 
Malfatti Luigi, Mesirca, Fratelli Pi- • 

§»lotti, N, Ì<f., Fantin Regina, Fabris 
^Giacomo, Sciraioni Antonio, De Medio, 

^IIJinptto,,^)||giano, Barbieri Luigi, Fa-
_ _ - ' ' - 1 1 - ' : ' [ • • 

miglia De Munari, Belletto, MUatasta 
Adriano, Sfogala, Fftraìgtia Pagtìarin, 
Famiglia Panizzon • Colombo, Berlin 
Domenico. 

Oeritesimi 50 i Signori : Tommàsì, 
dott. Fracassò, Scottonì, Binda, Da 
Santis, Benatazzo, Missaglia, Fabris 
Giacomo, Ga^parini. 

Centesimi. 20*,i signori: De Stuftìnì, 
Gibellato Maria. 

OéiiiVèdimi 16 il signor Gnadagnin 
Antòn(Oi>' 

• " • . 

Somma totale della offerte L. 337 50 
EisuUàto della confarenza » 57.70 
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^ ' L. 395 2S 
spese in stampa, servìzio, 

petrolio . . . . . , . > 1100 

Corriere Pro¥i 
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•' . -1 ;i -«^ loro dovere 8on^^§ l«gOQ^o ,^ G^ 
cnè non comtnGiara mvece da questi?.; 

•Diamo tempo. Non affreltiamoc!. 
>*Vonà il momento buono ancho pei^ 

premi; iSa questc!^|yjfl,,è,,ancora op-
p r i u n ò per volgervi il, pensiero, f p p -
pOsncOra^irJmane a fare é troppo fa­
cile sarébbe^ìHcòmmottére ingiustizie 
pensando alle ricompènse adesso. Fac­
ciamo che gii stranieri, a;costo aàfilae 
di guastar la rima, ,non modiSchino 
cosi il noto proverbio: In Italia, trop­
pe feste, troppe teste e troppi premi I 

.=̂ ir"-
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Appendice cZeJBacchiglione Ì&^ 
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10 marzo 
• . ; • - ' , • • • • • • 

Al nostro invito di concorrere.a le-
i^menaa-sventura c)|ij;̂ inft col­

pito ia' riviera d^l!ayLiguip|,^^ì*ba, 
risposto la carità paesana. 

ir Comune diede L. 50.— Famiglia 
Pavàn 30 - Parolin P t ^ i t à 15. 

Diedero L. 10 i signori : avv. Dai-! 
nese, dott. Brusoni, Gròtta Catterina 
^¥iel, Gollavo. 

L. 5 i signori : Galeazzi, Mercante, 
dott. Ziliotto, Morello Fadarico, Fabris 

" t r ' • 

Matteo, Tombolato, Morello Raimondo» 
Z||rfpierin,'Zfion Giavannì, Pecchini 

aliatoli), Cattaneo Catterina^ Tommaéi 
Bice, Pagan. 

L. 4 i signori: dott. Cortesia, San­
tina BertoUo, Parolin Bortolo, Zanon 
Filippo, r - ' 

%òpRovigo, Fabris Vittorio, .Alessan* 
dro Busiitto, Tombojao dott. G'usep-
pe, Fratelli Tombolan, dott; Gìlni, 
Bozzolay vng.-Fjdora, Oremaschi, Gi-
ballato, Paresotto Francesco, Scremjn, 
Cegan Giovanni, Zanoa Fratellir 
, L. 2 i signori: Castellani, Zambusì, 
Menico, Avotradro, Sartori, dott. Fabio, 
Sartori Pietro, Rossi G. B , , N . N., 
avv. Rossetti. Facco Bortolo. 

L, 1.50 i pignori : Mandato, fir.tiito, 
dott. Bassi. 

Ricavato netto L. 334.^6 
= . ' - ' • • • : • - : 

Di queste una metà sarà spedita 
al signor Prefetto di Genova, Taltra 
parte a quello di Porto Maurizio, per­
chè le dispeasinp agl*WÌfelici nostri 
Fratelli della Liguria. 

Una parola di lod(5 allo studente 
sig. Armano Antonio, che,,;Oon facile 
eUquio e diligente studiosi parlò, ap­
plaudito in sulla fine, sul tllÉa • 

. . . . . . trema la terra 
Quando i'vapori in sen gravida serra, 

M'̂ UW'f jngraziamento al Municipio, che 
^^B^ftijesae l'uso dellà^Sttla>t0:<3Ì diede 

^ sue spese l'ordinaria itiumihizi'one. 
Il Comitato, 

i-

-rf 

¥' 

^. ' -'•^ -•-r .,••' 
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ABie;«ilIlmn»i&. — Gì scrivono: 
Mi fu rifarito, che?»il»s>^elegato di 

P. S. di Coriselve, eoa guardi© fsnute 
appositamente da Padova, sia statò 
in Angùillara alla ricei'ca dWoòìàlìeti 
ohe minacciano lo sconvogliuaento eu­
ropeo. ! 

Eppure possiamo as<iÌG«rare ohe in 
Ahguiltarf npn„,ba mài esistito socia­
listi, e solo persone che amano...^r#po-
lenta. 

I ^ 

S*i®woiifees Domenica p. v. 20 corr. 

L . 1 . ; 

tèi & 

ciagipne che' coprivano la tavola ; in 
iisluogo dei nostri ditali di mussolina, 
"'^larghe e grandi tazze che facevano 

vedere « il rubino suH'unghia » e nel 
•fondo delle quali la ragione non si 
trova sempr^, 

I domestì(^Ìgmancavano dj_̂ abìM.nei5ìij4 

la SóciéfÌ'''gìnnastica inaugurerà la 
tanto agognata nuova Paleslra. Pel-
Porganizzazione delia medesima vanno 
tributate speciali lodi ai sigg! De La­
pis Cesare, presidente; e Venturini 

'Cesare, vessillifero cassier^ideira So­
cietà. . ^ 

Per quella sera è indetta una cena 
nellalbergo Perez e verrà, sostenuta 
coi civanai fatti nella "festa per la 
nuova Palestra. 

• ^ < -

•p. 

Apprendiamo col più vivo piacere co 
me, tenendosi al disopra dì ogni prea 
sione, diretta 0 indiretta, il ministì 
Goppinò abbia comp^^^una vera o-
pera di giusiisia nominando a pro« 
fossore ordinario della nostra Uaiver-

. • • • • • • • . . . - 1 • 

sita il prof. Giuseppe Veronese come 
risulta dalla seguente nota ministe­
riale al Rettore : 

ROMA, 15 marzo. 
• ' - • • 

Veduto il verbale dolPadunanz^ 2 
córrente dì cotesta facoltà di scienze 
da V. S. trasmesso col foglio qui con 
tìrdir|^i|ato,-visti i risultati dei con­
corsi 'vinti .eplendidamente dal proft̂  
Veronese, Il Ministero intende conce-
deire aitèlui la promozione a Ordinario, 
e prego la faccUài 

Ceppino. 
Siccome in un telegramma da Ro­

ma. air^ltlWa^ico parlasi di un arbìtrio 
del ministro Ceppino por una nomina 
e siccome non può trattarsi che di 
questa, cosi nella nostra imparzialità 
approviamo perfattamei^t'è il contegno 
dm ' mmistro e poniamo in guardia 
VMfìatico é lutti i giornali liberali 
a non cadere nella rete abilmente 
tesa da alcuni oatrusionìgti che agi­
vano a ritroso dì ogni buona norma. 
• OcdMrendOj faremo la vera storia 
déffWto. ^ . -^ ••.,^,;,.. • ' 

Le nostre qongratuiflioni sìncero; 
poi all'amico Veronesi) per questo do­
vutogli riconoscimento di quei me-
riti par cui nel seno della facoltà dap-
prlpà e poi pressò il ministero il suo 
nomo pr,eyàl8e ~ Se Coppino ope­
rasse sempre còsi I 

Cf»Mfiepetis^ ^ a l l e i l i • ' —̂• Ieri ' 
sera, malgrado quel tempaccio India-

' I _ r 

votato, assisteva un pubblico discre-
tamenta «umoroso alla conferenza 
tell'onorevols; Federico Gabelli sul 
tema Voler raddrizzare le gambe ai 
cani, j 

Abbiamo notato anche alcuno si-
: , . I " 

cnore. 
L'arguto conferenziere ^esordi col 

dire che se mostrano del cpraggìo 
colóro cHé vogliono raddrizzare le 
gambe aìcaili non ne dimostrarono 

^ I 

mano coloro che con quella seraccia 
erano venuti ad udirlo, specialmente 
le gentili signore. 

Noivnon^ riassiJrliiamtWlW'Wlà^ c^ 
disàe ieri sera IMng. Gffllellt, .6ol() 

i^constatianrìo che egli parlò colla sua 
solita arguzia a ùnezza. frai le conti* 
nue approvazioni idei pubblico sceltis­
simo che alla fine lo applaudi calo-

; rosamente. 

^'•::i^<:'à 

,rl 1 • " -

1 sMail^-i ISiiril>aI«lg,a|ai,:—• (Pa* 
recohì mìliti che presero parte ali® 
patrie battaglie sftio il comandOfdel 
generalo Giuseppe Garibaldi Éennero 
ìersera (16) una radunanza, quale ora 
stata promossa dai signori Luciano 
Montalti, Ruggero Panebianoo» O^TÌik 
Xivaroni. per prendere deliberaiiòni 

e dichiarazioni dei 
Garibaldini di Roma. • ^ 

I radunati per prima cosa manda­
rono un saluto ai fratelli ohe com­
battono in Africa per sostenere i 
coro delle a^miitaiiafìe ohe insipienza 
di governanti si a t t ^ ò di compro­
mettere. 

Parlarono parecchi; presiedeva il 
milite anziano Montalti, U quale dopo 
àn discorso esplicativo poae ai voti 
rordìne del giorno dei militi Garibal-

ŝ dìni di Roma. 
Q'^^st'ordine del giornja^fu votato 

ad unanimità è furono incaricati i 
promotori dì dar© ai daUÌ Garibaldini 
di.Roma comunieag'on.9 di: questa a-
desione; 

C^ri© afAsialso. .—^^^uolo della 
cause da trattarsi nella prossima ses­
sione dèilà Corte d'Assise |(il? trime­
stre 1887) che si inaugurerà il 22 
marzo corr.: ' 
Marzo 22 - Ferrari Girolamo, falso» 

tìvv; dìf. Stoppato. 
23 - Pavanéilo Ltiigì, pravàri-

tcàziopéio fàt^o, latitante. 
24 e 25 Pittore Eugenio, man­
cato assassinio, avv. dif. Stop­
pato. 
26 - CanellaiCatteriao, s t t i : ^ , 

' a v v . 4 | | ^ , ^ | z o . ^ 
29 Zadra Giac, Palermo Luigi 
e Marcon Natale, contravven-

• . . • - ' ' • • • ' • " • 

zione alla legge suUérguaren" 
tiaie, avv. dif. Marìn e Tiv«-
roni. 
30 - Dona SebabtìalWf^Do 
Giusoppe ji%! Busiìto Massimi­
liano, grassazione, avv. dif. Ca­
stori, Negri e^Maotovanì. 
31 ~ Ongaro Cesare e Pasini 

' i Napoteone,.furfco, ayy* dif. Pia;vo 
e Alessio. 

Aprile 1 6 seg. - Folletto Domenico, 
omicidio volontario © maneato, 
avv. dir. Stoppato. t^S' 

I l «essi!»».;•— La bufera ha còri' 
tinuato a imperversare tutto ièri e 
stanotte fiao a slamane con alterna-
tiva continua di neve e pioggia. Oggi, 
sul tardi, il sole ha fatto capolinei 
speriamo finisca col trionfare defiai» 
tivamente pérohà di questo pessimo 
tempo ne siamo tutti arcistufi ed an-
che i corpi ne soffrono. 

A t t o . filants^ffip§€o> ..—' : ìersera 
fcnei pres'si dî  Ponte Molino una sven-
^*turata madre con 4 bambini trovava-

:—-̂  ^m 

» 

» 

# 
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» 
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" 1 DI I r 

..^^.MTU^IO PERCEVAL 

1?r?? 

-1'^ Traduzione dal francese dì] D. :de*K 
. I 

. ' • ! ! . . - L 

— Ed io veggo che voi av^|,|^rico-
noscioto il diritto, instato rifhiest%i^, 
rispose Riccardo sforzandosi di sorri­
dere. . i '̂  

— Guarda,* — pensò Cbateauvisux 
ecco cbe egli si cangiaJe.che Bo-. 

icanò pericaso mlitJî jy ĵPlftto il vero? 
In questo momento bno dei cac­

ciatori ai presenta all'agente di cam'-
bio per consultarlo sopra un coHoca-
meato ch*€j?n aveva da fare. 

Si passò nella sala da grinza, una 
grande stanza lastifóflRi mobigliata 
BsUe quattro facoiate^;^ eassoni di 
quercia, anneriti dai secoli; non ele­
ganza nò lasso, ma del buono e del 
solido. _ , '•. • 

Aiate ed i suoi divoratori dovevano 
rimastefe sdtdUfatti^dei qoarti di cac-

•f i-?^*i^ 

dri, abbondante e sana," , ^ , „ -

6 di euanii bianchi; i cani erano 
della fdsta, nessun incaricato dì re 
spingere le loro carezze, essi .anda­
vano senza opposizione da un convi­
tato all'altro afferrando a volo dei,, 
generosi brTCcioh. Non era questa (a 
«grande vita »: co!l«;sne,;^iiìcercatezZe: 
e delicatezze d offni sorta,'le sue do-
rature sui tagliuoli ed . i suoi grandi 
modi, ma era la vita dei nostri pa-

e ed a-
perta, la'salviettaiettatTOUa! buona, 
per caso delle storielle piccanti, le 
grosse risate suUèi" labbra ed il cuore 
sulla mano. 

Questa vita valeva bene raltra. 
11 sifiiWe Ch|a|auvieu5l aveva # ^ 

luto ojfrire la sua dritta a Etcoaildp,:,; 
ma quesfcjj declinando un tale onore, 
sì era seduto di preferènza e sotto il 
pretesto diteti attere d'tffAri, al fundq, 
delia tavola a fianco del futuro olienla 
che il?̂ Oftso gii avtìVit ufferto, 

Una colazttìVie di gi t^i tói l i e di 
cacciatori comincia come tutte le co-
lazìonì con un Bemplice strepitio di 
porcellane, dV argenteria e di cri^uaìil. 
Ciascuna cosa occupa il suo postOjlft^fBpegne 

coppa è una culla di:" neve che at­
tende il sangue della vigna, un cam-

,i«po prima della battaglia, le truppe 
ben disposte, della tenuta, della dĤ  
sciplina fino a che qualcuno leva il 
s^o b i t^ je re e fa i l^r im^^indJsi . , . 
popÒ^di che nessuno è salvo.;, si co* 
mincia a bere, 

1* Cacciatore. — Un momento di 
attenzione, vi .prego, ne vale la pena. 
Io mO: ne vo' senz'armi per la fo-

i 

- t 

2° Cacciatore.-- Kgligfft dai versi... 
tu cerchi una rima*? 
: 1° Cacciatore. - " No, cerco la mia 

strada perchè mi sono smarrito... Un 
cervo a dieci corna viene incontro 
a me-" • 

3 ' C « i a t o r o . — Con una guida? 
Un cacciatore qualunque. — Per­

bacco! Vedendoti senza fucile I 
Egli si arresta 

stupefatto... io...: pure... 
2 ' Cacciatora. — Stupefazi^ge re-

1? Qajcoiatore. — Non vi è modo 
• • • . • ' • . " • ' ' -

di raccontare una storia seria, voi mi 
ftinterrompete a ciascun momento..* 

Romano. — Che tutti sì tacciano. 
i , Un cacciatore qualunque. •— Senza 
mormorar%.§pme nei repertorio di 
Scnbe. 

— Mi afférirb alle 
• • •• 

r < 

•i- A quali corna ?..ì 
•^ Alle corna 'de 

" • I S i 
^-.t-v 

.aa^aa^ÉHiavmeaiixtiaiSS^K: 
! • -

I ^ 

^ ^ ^ 

* : 

1* Cacciatore. 

0 
J' 

4? Cacciatore, -r» Io approfitto de! 
rao.mento, prendo il mio slancio egli 
salto sul dorso, > ^ 

Lionello. — Senza solla, nò briglia? 
l^WCciatore.,- . Naturalmente. Egli 

gira piroettando sopra sé stesso e co­
mincia pei boschi «! per le macchie 
una corsa sfrenata. , 

I • 

3" Cacciatore. — Il tuo Bìguro si 
. tu lo riaccondi. 

l'* Cacciatore. -
sue corna... ' 

2** Cacciatore, -i-
1° Cacciatore. -

cervo...#ò%li serro i fianchi colle mfè 
gìooechia, esso grida coma il j[.ift^*'' 
lo; ma nullameno non si arresta. Una 
trombai Un lampo che passai Un 
treno da trenta leghe aU*ora! Il ca-

ivallo dell*Apocali8se,I... 
Lionello. — Finalmente tu arrivi 

in China... 
3 ' Cacciatore. - - I %a^ ja r in i ti 

vengono incontro con dai nidi di ron-
dinlella. 

II cacciatore qualunque. — Eglino 
ti prendono pel cervo, ed 11 cervo 
per te.» 

2° Oacciiitore. — Xu ti stupisci^er 
un tale errore... 

Romano. — Tuttoché «osi nalu-
F 

rale... 
3° Cacciatore. — Tu ne domandi 

ragione col primo bicchiere di crir 

1° Cacciatore. — Ridotequanto vo­
lete! Ma non è men verò che ho fi-
,nito col domaro#ÌI cervo, ch'esso è 
morto di stanchezza... 

2° Cacciatore. — Lo credo, dop 
lin tal viaggio I 

1° Cacciatore. ~ Anzing 
'li. • - I . : Ì Ì^V ' .= . ; 

i.TOn-

s »S';S;W:S!l.Tf • 
ti cade sotto mano. 

tionello. - Voi vi brtt| | |o, egli^tl 
uccide; tu rimonti sul cervo, tu ri-
torni ed eccoti (|ui„. Alla tua salute! 

data una coscia al nostro ospite... T? 
ne ricordi, Lionello? 
• Lionello. — .Io mi ricordo la coecip. 
i 1** Cacciatore. — Aveva ancora il 

segno del mio gioocchio... 
Il cacciatore qualunque. — Un gi­

nocchio pieno di,̂ ,p.§llini numero Ì2. 
Un cacciatóre sensibile. — La cervia 

non ne s^rà rimasta contenta! 
l* Cacciatore. — La cerva?..i Fino-

all'altro giorno p,ortaVa%le grunuglia... 
doveva essere cosi.... 

iQiiUe stravéiiganze noMvhanno va-
Idre se non quando SRrovano in fo^do 
al bicchiere... Riccardo era lungi dal 
divertirsi. 

' l i . 

—• Ebbene! caro signore — gli 
disse Lionello — voi non mangiate^ 
non bevetif non ridefca? 

—. Mi risérfò a fìù tardi — risposa 
l'agente dì cambio senza scomporsi* 

Lo millantorio, lo prodezze, i colpi 
miracolosi di fucile andavuao con un 
treno d'inferno. Era da stupirò come' 
dopo tanti massacri laaelvaggina non 
avesse ancora rìnùWlftto a rimaneraf 
in Brettagna. 

(Continua J 
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sprovvisita di pane? ^^b^^'^Up; e BI 
iwccomafìdava alla pietà dei passanti.. 
J#In quel moniro transitftva un ser-' 
jgente addetto alPospodale militerò, che 
poi seppirao chtamars^^^iovanelli Mi­
chele, il quale con eeriiimento di ìo-
jiata pietà porga?|^.a, qufl]ja.p^Ì3g|^ 
aiata ftsnriigtia del danaro sufflcìentQ 
|ifìr provvÌ3oriamen,te aìleviarla dello 
angoscia che la trav.igliava. 

Ogsil^gparola di lode al aergente è 
stipe)fltia; sono atti ohe da sé stessi 
-sì cóatiluiscono il migliore degli elogi. 

t e r r e m o t o * 
— Ci si comunica la segatmlo prima 
lista di fifftìrte : 

ai membri del|f|(|5^e8so: Pra* 
Bìdenziàle dell» Società Me-
à'éf> frfrniacéiitica di I ^ S . L. 50 

Jìacchìglìane: N N. . " . ' i » 2 
Banco Vason: Eossi Gìroìanso » 2 

id. Oo/Oappeilo 4iftt..y 3 
id. Vio Giovanni . » 40 
Id, Mannari Munsolo "» 5 

K^fti^tfif.tn* 

tm^i 

m^^' 

• C Ì F S R I O o l s t ^ o r a l © . — Lunedì 
•venturo (2!) nella Sala in Piazza 
Duomo dal Circolo eiottorale popolare 
ì'avv, Miqhelaiìgelo Fantìli terrà la 
6*̂  dalle promesse conferenze, e che 
porterà il titolo : « Il Venjeto dopo 
iì 1866/> • 

IiMngrssso è lìbero e griìtnifto. 
I €£%nl tm if lssMleiplo. >—̂  Olì 

abiUnti di vìa dei Siilo, che pari agli 
aUl^iDortaU desiderano alla notte la 
quiète ed il silenzio pel riposo^ si la­
gnano che il guair© dei cani, rin-
>ohìnsi nel magazzeno municipale, dì-

- r 

-Sturbi i loro, pacifici sonni. 
Anche ieri notte per esempio (15 

al 16) in c^uea di questo non ai potè 
chiuder occhio. 

Pare che il canicida invece df'Wft-
• 

^tenere in dettò locale i cani accalap­
piati, farebbe opera meritoria a nel-
IMsteseo tempo il suo dovere a tra-
-spii^prlì nel deposito fuori porta Co-
jdalijnPf che è designato apposita-
'jnente. 

missiona Provinciale d'Appello per le 
Imposte dirette nella seduta dell* l i 
marso a. 0. ha proferite te" seguenti 
«decisioni 

' HicÓTsi dei conir'buenti 
AccoHi in parte : Francesconi An-

Ionio, droghiere, Padova — Candiotto 
Alessandro per fabbricati, Oampósam-
piero. 

Kespinti : Bianchì Osvaldo, oste, 
Padova --i Zamburlinì Giacomo, piz-
aicagnolo, id. — Bosqolfl^,Sante, ma-
celialo, id. — Pasquali Einanu^|L||:ma-
cellftio, id. — Giabbai (Jipvanni per 
fabbricati, Montugnana — >Smania 
'Bortolo per fabbricati Camposarapìero. 

Ricorsi degli agenti 
Accolti per intero; Agente di Cit-

l ^ ^ i U Cftìai^Zlfbbusi Angelo per 
• « » v c a t ì . • • • • " • • • • 

Accolti in pfttte: Agente di Citta-
delia condro Dalla Vecchia Oliva per 
fabbticiitii 

ReHpìnli: Agente dì Cittadella con-
• ^ ' 

tro Ceroni Angelo par fabbricati. 

— Siumo lieti di constatare in ana-
logia a quanto scrivono i giornali' di 
Livorno i continui successi della si-
gnorina Meyer e dell* esimio Emiliani 
Biel Mefìsfofele. 

Coiisiwiiamo pure come sì rileva 
^che '̂la distinta impresa Piacentini, 
"oU|^.a un complesso distinto di ar­
tisti^ provvide anche al più, ricercato 
asaetto scé^-flo a mezzo di quel Va^ 
Untino Maule che è il dlftWto mac-
ehinista del nostro Teatro Verdi, che 
anche a mezzo dei suoi dipendenti si 
distinse adesso assai a Livoruo^quel 
E. Teatro Rossini. ' 

Le nostre con 

4ÌFÌFrTOno, ieri da noi annunziato, S 
lierta Salvagnin Giuseppina; ha 35 
anni; è nubile. Èssa è già rea e 
ftissa. . 

La ^ ^ ^ d | ^ | , al 10 ignoti; 
medianfW^ÌWiii à'una finestra, pa 
netrarono nelT interno delìfesd^Chìes 
Pa r^^h ia lo di Oarmìgnttno di Brenta 
e rotte due cassette della elemosina 
vi rubarono L. 1.10 in rame; gU in-; 
servienti svegliati dal rumore diedero 
tosto il segnale col suono della cam-
pjtna; ma i malfAttori al prifia¥tocco 
fuggirono, lasciando il^rroato del da­
naro nelle, cttssotte. 

Nella stessa; notte pure ignoti 
smovendo Una ìnforriata entrarono 

' ' , - ' I ' i ^ ' • - : ' . • - ' • - -1 - • - • . -

nella Chiesa Parippijchiale di S. Pìfti-o 

Engù erubaironò da due cassette del-
l* elemosina lire 38 circa in rame. 

Si vede che tendono sul serio alle 
Cassf l̂le delle Èienìosine. 

l'oa^s'O.CiariSdiàlsII. — ' X E I se-
conda rappresentazione dell-fòperetta 

cadahra passò felicemente. — 
T>)ccaròno^^icome al solito, vivi ap­
plausi alle signora Parmigiani, Man­
cini, ed ai signori F. Gargano, A. 
Gargano, Piraccini. 

Stassera prima rappresentazione 
_pf-----:r-- • - - *::.. • , T I . . . . . . . . 

delroperetta nup,| | e La festa di l i e i 
^ r . | f V I ] .V 

dìgrotta ». Ci dicono che sia una ;grià 
stìosissima operetta. 

C n ^ a l sia. -^ Fra la cuoca e la 
padrona. 

— Ultimamente ehi aervivif^t' 
' — Servivo uh cieco. 

E perchè l'hai lasciato? 
Perchè ci vedova troppo. 

onnc, ogni c(m è ritondata, 
per lo meno durante ÌFgioventù'; un 
tessuto delicato, espansibile, elasticoj 
cancella tutt|.^glÌ4 angoli, 'un*^^^^^^^ 
^Ipparti mediante le più dolciiransT 
aioni. 

D'altrondGfiiinhscoti sono pi 
bill, men lunga pezza in preda alla 
%ìedtsima contrazion|^e non modiil 

ano con abbastanssà Srza la fision 
Saia per conferirle quell'espreasio' 
abiiuale che permette di scoprire la 
passione dominante^Hnatt ira delle 
inclinazioni, l'impiego delle^.facoltà, 
le direzioni del cuore e dello spirito* 

iti' ' ^ 1 * 

| f t . -™ La Oameraj con-
'SGn^sione dallo s ta tuto 

- -• 

Due KÌorot d un Almanacco 
| ^ | S » p a i o Giovedì — Muore .Stel-

fRlini J.^^teClivIdale, pof>t,(i © filoso­
fo, sommo erudìtOièÌ699 1770 — 
S. Patrizio, v. e. 
ìtSara® Venerdì — Minore Per­
tinace Eivo inooeraÉlifi romano, 
d*Alba. 126193 E. V. — Ss. Pia­
ghe di G, 0, 

Un po' di 

9 

Daa : a g o ' ÌngÌMlol&l$o. 
donna di S. Oiiiobono (provincia di 
Bergamo) in uno dei passati giorni 
ebbe ad inghiottire un ago da cucire. 
^^ndtììta tosto all'ospitale, ciusci vana 
ogni prova per estrarnelo. ìinmtfi's. 
narsì U trepidazione sua e della fa­
miglia!,,;, fieri r altro su 

[Agenzia StefaM) 

e l l a , t ^ . — MassicatìUimi-
nìstro di Francia i n j u m s i a , è arri­
vato..;. ^, • '̂ '^^'- • • ;•' , 

tinuando la 
della « Banca Aostro-Unghoriise » ap-
PiaAigl» voti 124Jcóntro l U , la prò-
posta,che fissa Uiimite a cui cOm'"' 
eia la J|»'tecipaziontì dello Stato agli 
uHU dilla Bianca a l j ^ p . 0,0, anziché 
a l 7 p..OiO. ,.^^Pi,;-

apg»,, f^. •-• Winterer 
svéndo Uì una seduta delia dalegazo 

^ ne provinciale biasimato le misure 
d'ordine pubìieo prese dal Governo, 
'ì^utlkammer ri.spos© ohe queste mi-
Sttfe: non erano state provocate dal 
riauHtt^Jllle elezioni, ma dallo api 
rito delle oieztoni stesse e che saran-

^noBrigoro&HmMnte eseguite. 
Cislsaaei^, i ^ . — In seguito al 

pericolo di complicazioni nell'Afgani 
start, il Governo indiano propose dì 
fitttbiiireap forza di osae^S^ii^ijB.aMi;i 
frontiera»dl^pjsbin, ma non ha alcuna 
intoaBione di entrare nel territorio 
afgano. — Tale forza darebbe al l 'È 
miro on appoggio morale. , 

AsBunta dalla 

Stìoltìtà Aììor.ìma co! capitale versata 
di L 20 Kilionì 

• - ' l ! f ] i ^ ; : . 

' ^ " 

Mjes I e;%Mì?,tEl d^ Stsi l l f t . r.-_r •_ 

& ^ , 

; ^ - . ? | 

15 Premio ììre 

a l l e t t i n o " d e l l ^ S t a t o ' d ' e l l e 
dei 13 Marzo,̂ i^ 

IVaifolt«3: Maschi N. 0 Femmine 0. 
mat^mani, — BovoHn.,Gj|i8pppe 

di GIO. Batta, contadino, c p o f urrato 
Maria dì Natale, casalinga. 

Crivellaro Alessandro di'Pietro, fab-
chino, con Vetù Maria di L||tig]jj|pi 
ladina, 

te^ Zuliau.Gio. Batta di Luigi, afìit-
tanziere, conw^agno Anna di Girola* 
mo, casalinga. ^ 

Gasparini Antonio di Antonio^ pi-
store, con Sa|fithi Angela fa Ldre^h-
20, c.-aalinga.^fc' m^^ i-

Forti Francesco fu Pietro, fabbro, 
con Bostììlo Orsola di Angelo, sarta. 

Galante Antonio fu Gmconio, tessi 
tòro, con Bonolami Maria di Antonio, 

Giacon Pasquale di Agostino, affit 
» I * . - m'-^-'i'c:' . •••» 

•jm 

V della 
Sera, la poveretta acfittaava un forte 

l49j|ravin Un punto del petto. Chiamar 
to il medi(|p, s'accorga che il dolore 
era prodotto dalle punture dell 'ago: 
pràtica un taglio sulla pazienta e con 
grande sorpresa e meraviglia ostrae 
l'ago da quella parte. 

^ — 

—-̂  Quel suonatore Cettj,v,nato in. Nor­
vegia ma d'origine italiana, .che si 
proponeva di rin^tere 1* esperimento 
digiunatorìo di 30 g1#ni del Succi, 
jjRelia ;JQ08tan'8 Panopticum ( m u s e o 
Tussaud di Berlino) ha trovato da­
gl'impedimenti nella polizia. 

Mentre faceva sotennementé^^il^suo. 
:;,pasto pantagruelico procedènte il lungo 
-digiuno, circondato da uni^fuarantinB 
:di medici che costituiscono il Comi­
tato di sorveglianza— si presenta un 

rfunzionario di polizis, che ingiunse 
^nori si procedesse all'esperimento» 

PSt^J '^ ^̂ * !̂ spiegò che n o n s r 
-VotoVa ajffdtto speculare sulla pubblica 
curiosità, ma. che si trattava di un 
esperimento scientifico, questo fu per­
messo, maUa polizia i||̂  voluto che 
non sì,,ponga a rischio la vita del di: 
giunatore il che il pubblico non sia 
ammesso a visitare C^iti. 

I.U-i*-

' • , • ' - [ 

J . . . - , 

iS^> 

"^ 

«tanziere { con Agnoletto XefeSa <dV 
Luigi, casalinga. ^ .<, 

Gottardo Angelo fu. Bortolo, co.nta-
dinojcon Caporello Benedetta fu Gia­
como, Vìllica.. |..- ' 

m o r t i , —'Vitali Maria di GÌó-
vanni, di giorni 20 -» Lista Luigi d r ' -
Leohardo, di,anni 3 — Sacchetto Me-
lato Giuseppina fu Gio. Batta, d'anni 
72, vedova — Schio Vincenzo di MarŜ  
co, di giorni 15 — Argenti Giovanni 
fa Bortolo, d'anni 67, facchino, celibe. 

- > 

- ^ % 

ipe d'offffi &a^ 
L- I ' J"_ l ^ i iS • • • . : - . , 

^gnia Gargano operette, birapprasenta: 
la festa di Piedigrotta —.%0}!^i\^.p* 

s. 

'.vn-'nrs>i.ì:^9i.,.: 

Siili artisti, alla impresa, 
agli esi-

e al bravo 
Manie. 

OÌ>eE'aar.loni ali t*. B* •*- Da pa-
ìfecchio tempo in Ctimpagnola presso 
Piove aveansi a deplorare parecchi 
farimeigtì. L'autorità dì- P. S, è i ca-
rabinieri disposero quindi per parec­
chie pttrquisiz'oni domiciliari e, alì'ef' 
fello, arraBtiuono due contadini por 
dotonaiune di armi proibito <ià altri 
cinque ne dichiararono m coiiirav 
veiuìono. 

!?" 
l'i.̂  

' • 

S'M R# S ^ 
• * 

r I Pàdova 17 Marzo 

^Eonditu,Italiana 5 p.0[0 
• contanti L. 

Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . . . , > 
Genove . . , « , . . . * ; » 
Banco Note . . . . . . . 
Marche. . . . . . . . . » 
Banche Nflz|pS!?iU- • - » 
Banca Naz. Toscana. » 
Ci'tìdito Mobiliare, . . » 
Costruzioni Veneta. . » 
Banche Venete . . . . > 
Qotonificio Veneziano, i 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano , . > 
Guidovìe ; . » 

•---Cixct^L'ia^^rrsjtiri^^ini 
" • # • 

98 05. 

98 35; 
79,—. 
201; 
1 

219̂  

975 
320 
380 
208 
270 
340 
92 

251,4 

IS®niy^l7, ore^^.45 ani, 

^̂ ^Confermasi che Eas 4!ulaper ìiber 
rare Salimbeni e compagni chiese 
la consegna-di -un carico d*ariBv 

le.co.ucesse; i, fucili sono 
;.sonVi àuej|gt,,campane ed al­

tri doni. Grande irril^zìone a Màs-
saua contro Gene;, dìcesi anzi che 
il governo lo abbia richiamato àofi^ 
l'Africa, perchè la consegna di 
quelle armi pojrebbe riascìró fa­
tale ai nostri. Ritieusì però che 
Gene abbia agito d'accordo cól 
ministero, : ma che que.sti abbia po­
scia decisp ^^l sconfensSarìo per 

^farno^^,^ capro espiatorio. 
Si tenne consi|lio di Ministri 

stìnto 4i|^,|W^sìdenza di DeMtìs, 
ohe sta meglio. Si decìse'^ifen 
3m'A^?Wli»' r>hìlVQt1V<0 Sfilili aeì:èr.inv\a 

l*0!»ìidrn, « « , > ^ L o Standm'^ hti 
da Vienna: L' alleanza dell'Italia cogli 
imperi^ìsfu.rinovata par 5 anni e non 
per 3. r— Il nuovo trattato nelle linee 
essenziali, somìfllrebbe mìito al pre 
cedente; però sptìC fica più formalmen 
te la libertà d'aziono dell'Italia iri-
guardo alla difesa dei suoi interessi 
come potenza mediterrsunea. 

Il trattato non fa altana allusione 
ad ingrandim(ìnti territoriali, non fissa 
contingenti in caso di guerra; è ma 
nifssiaraente, un tristtato pel mantO' 
nimento dlTìa psice in Europa, sulla 
base delU presente situazione tèrri-
tonale dei contraenti. 
,̂. Tuttavia, non è impossibile c^0 al-
I* infuori del trattato principale, siansi 
conuhiusé coj^^gzipni suppletorie, ov 
vero siano Rttualmenta oggetto di na 
goziati. Queste regolerebbero la coo­
perazione militare dell* Italia, quando 
agisse sia colla Germania sia dtìTFAu-
stria, sia con ambedue '.n certe evenu, 
tuuiità ehiaraaiente precisate, 

j _ 

€«se Bnlgape 
. - - ^ . I • 

I - , _ " ! . • , _ - ^ ^ . J ' 

S è n a , flS. - - I reggenti, il Pre-
aidente del Ccnstglio, il Ministero degli 
eeteri, fecero ieri una visita al Mini­
stero italiano presentandogli le loro 
ftìlicitazioni pel genetliaco di Umberto., 

Parecchie centinaia di persone si 
mossero verso le ore 8, con fiaccole, 
e si recarono sotto le finestre di De: 

S^Sonnaz e gli fecero un ovazione. 
, Un impiegato del cònsohuo annun­
ziò alla folla cb^Dà Sonhaz era as­
sente. 

S o S a , f f i v — I rap.gr9sentanti e-
sieiì si riunirono presso il Coraavs-^^ 
ssrio ottomano per deliberare circa 
l'inchièsta sui recenti moti rìvolU-:; 
zionari. ^ *~ 

Ss constatò che tutti, t raine il 
francese, erario muniti^ di islrudoai 

f insufficienti per aderjra alla proposta. 
—.^Si:creda che • Videa de l l ' i lWls ta 
sarà abb;indonata. • ,...-

WaettHa, fi©. •— Il Fremdemblai^' 
dichiara nuinvenzione U notizia die 
Tenips reUt'-va ai'colloqui d^'U'agen* 
te bulgaro a Belgrado, Stra^ky con 

s^j^ROky. — Questi noii ha veduto 
ìàtrauiky. 

1 ? o 
HI 

Diflrsi premi da lire 
50^ 

Ogni blgliett n- osta 

. - I l - . 

Acqjiistando un gruppo dì e l s a ^ a w 
l>8gl si può ottenere la «lo.cHa 
dei GRAN PREMIO CUMULATIVO 
di lire 

s 

Ogni gruppo di cinque bigtiBiti costa 

i#- ••-'•/-'...'•m 

rb^glìétti Si acquistano in 
pre^^o'il Banco M. l e e o n i e w^m 

- r . 

e 
^i-lìm 

Ê IAZZA FOEZAll H 1442 
TEJLTKO VEHlDi 

& 

' t i i 
^liEi! 

l.'i-TT-J-l?-

o a SQ«d% 
^^^ per oggetti dì GhirorgL^ s. 

tistica. Per demi e deotiare in 
!̂ e bianco ed altra ci3i35|>ô isicr;*i 

tutto eoo nfiavpll t ì l^p. ' 
: ,E?egoisca""DperagìonTaeiìS;isi>eBv '̂ i.-

studio rests aperto ttìU* ! gìmu^ -ì-s 
mane a sera. 

^ . 

- y 

'-

F. 2 0 N, Direttùr&, 
• 

STEFANI .̂I^TONIO Gerente rmponsabih. 

• CBIBUSCrO DI Tl^ià 
. agli Eremitam in fi^tnm-TÈf^m 

¥m Ballotte, iV. 3248. 
^Spec'aVista per otlur^tura.d? B"«to 
.Applica I^eìs t t a'•®ii9isftle&'# m 

la auova mta^xt£}'£ t̂. «osm-̂ ^ 
«lai o r i . 

A 

(Nota giornuUeraj 
Ntìllo studio di un tipo, sono {rii 

angoli, lo prominenza, i contorni for-
temente pt-^nililftti che forinKĉ ó i 
trittti fisianomici. 

e i a cùìusura della séèsìone. 
Ricotti, Grimaidi e Eobilant insi­
stono per una rìsoiuziarìé imme­
diata. 

Il ministero avrebbe abbando­
nato il proposito dì sciogliere la 
Camera in seguito ai rapporti 
sfavorevoli dei prefetti. 

1 deputati Cadorna e Canonico 
e il deputato Peruzzi coadiuve­
ranno Taiani nel progotto dì leg­
ge pel riordino delie proprietà eo-
ciesìastìche. 

Si intendo rL^tabllìre il monopo­
lio dello polveri plrìdie. 

li Anaunoiansi disordini alla Cassa 
dì risparmio dlsSassarì. lì dìrot-
toro prelevò Uro 2(X\000 per se 
vi sono cartello dol credilo agra 
rio falsificato per oltre un saìlìoue. 

L'Ecr!Son;gaii II 

p:". 

ì» 

? 

il^^c t a.! S a e a a t » . *• 

ì! Eiislre di Camomilla, ^'^'^'t f^ ^-TT* \^H^À%^'; 
s» i-4i«sM w UV' VK^ii^ii i i i i^. ni, catuì)«|feduiurbì nst*.^?! è i 
istorio, dolori 4i lesta, »n<onnf̂ ,- 'iì^'*di|ÉÌ%#^t^©ii^ ds^st^rbv tì«r-
vosi,-goarHiìono coU'uso del̂ ^ K«»I« iaK 0i""CiàSf«l..lRl«jfca. —• 

luti S*nìiarì per ìa lero «fiia*eU a jaî rtrtriatà é.\ g-^&nm t*ài<i%h 
mente t^U d*f*;«bo — l i . t l a seaS^ttla. 

-rXi 

« • . V t , 
' -r . - i l " • " • I7 l',:^;' . 

J ^ i ' 

" • ^ pREPÀimiONl ' BELLA' PwaiA-^TÀ FARMACrà 

m.m% GcFSQ Vìtt. tm, ™ Sì veiiiì.ita nsìls Prtóeipait FArmacìs 

^ì'-tì; 

i - . j 
•!Ì;:1^^----

'-— 
^ ^ i i^k^ • ' ' • ' 

•^•.JA 
y. 

4 lio^er ora Haal** 
' I . 

f^ 



ĵtR!iofK;'sW'p̂ t!fenâ ' 
^i^m per TEstero si rìdéVtìiio esclusivamente presso A. 

l'-w . , 1 l̂  I 
P.l ^ •, •U i / -.".^ 

^̂ !;G., Bue Choron, iS^ni 
1 » ' B A I - J • # \ r t ' J ^ J ' k T • • I f i ' p,'e3So.»M|i|p%|*^^^ià_d.|J|fcjSalìi-ll'-:."R0liià^8 :* ,l|tìfa, 90-91 
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^wSGfflOPPO D'IPOFOSFÌTOM.. 

Sotto rinnaony.a .log!! ipufoafiti, la tosse 
diiiìiiiui.sco, l'ai^poiUo aumenta/le'forzo ri-
tomanÒT;co«sm\o i snUoH notami e:Uftm-
vAmtto «odo di'un iiLyoiifo boue.saere. -
. Efeigero il ilacone quadi^ato (moilt^llo de-
•^Osto),.;ia,Bigmìt\ira dcjl D' GHURCHlLI, e 

«tichiiUft marca di /Wòòr/ca ddilà-'^F^tìna-
ciu SWAKH, mo CastigUOno. 12, aiFarìgi. 

Fr. 4 il flacono'€*t li'rancial 
Depositi presuo: , . 

V mnu4iùmH Roma. 
. Kerngt, HupoU.: 

npbMro Oh l^ivenzc: 

fluaricio LciweWx sona.caclutj buorià noite 
^Mttii' ^ f̂tWo' è.' pni rimedio 1,1.,,,. 
;.Ma si pu(** evitare iu caìjuta: fortifica"-

do;! bulbi quando i capellfeiCoaiincìaiio >a 
cadere}; é ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso dèi Bàlsamo capillare dè^^tìtt. 
(Kir'*%'vc;s; -^ Là coinposizlcirie'di '̂questo 
è tale che noh. presenta alcun pericolo 
per Fuso esleino. ^ 

I : 

^ f t 

^ i 

4 t É-

;\L^{;^;^\^5A?5-

{U 

'^^r^m ^p<k^y^Ì^?^^^. 

H 

3 ^ ^ - ; •s^^^Y^^^^^^ 

ìì: • i. 
l ' I 

r . 

il corta cai 

- , -i.- ì l i '• ' , - .*-

;; dalla FÀcbUà' 

\ -
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.F.J>, uiL-i 
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• ^ v^ ^ C: I > r ^ co P î lO M ^ ' O C/> ̂ ^ x - ^ 
• ^ IO <^ NT- CO - ^ lO. ^ T*«.CO ^ • ^ 4p i p ^ ' 

&f f̂  OÓ 00 CO CO 00"^-^"v3r-*;*\^^'<ér<3r*^''^'"Ao'jsi^ 

i O 0-0 CO G>* <?> * ^ - ^ -i'^ ^ 00 O -^^ O • • o o 
•«*. iQ ^ T^ 00 ' ^ liO iw *r* -ri Ol 00=.CQ,.àO iO *<r* 
• - : • - n lWas^•^]• •J^ 

.̂-̂  ,«j *-.̂  -.w — — r^-.-r- *- ' --r ' —*..***'*^ ^-** • • 

(#>tó.' 

l A l d ' i r i A 

OlC0i i0^tO- i r 'C4CÒ-: 
; ^ co o,-jD o -̂* o , 
IQ > 4 i ^ CO» OO-O 

^* 

"^ r^ l - e - t - 0 0 00 co QO 00 oo '• 
- ' .^-•ii F 

iv^M^ I -

h -

sa*" e,sa.' 

pk 

« * i « A « A A .5 «sa,' 

• ^ 

j t 

. b 

1 . '1\ 
• l , 

|7?^* 

l i : 

' • n • 

# C£̂  

a . • 

- . . • • . t j 

- r 

09 

a 

© — 

3 ' - ; j . 

• i . i 

L 1 ^ - " H ^ - 1 

. L L ' 

6 •M .c*:,> fl^-tr B ' 
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